
gia pulita. Tuttavia siamo rimaste af-
fascinate quando l'insegnante di Let-
tere ci ha parlato del progetto "Archi-
mede" che potrebbe cambiare tra
qualche anno lo scenario della pro-
duzione energetica in Italia e in Euro-
pa, perché tale progetto prevede di
produrre energia pulita a bassissimo
costo sfruttando la luce solare su spec-
chi parabolici di grande precisione.

Il progetto
prevede la co-
struzione della
prima centrale
elettrica inte-
grata a energia
solare e gas na-
turale, a Priolo
Gargallo (Sr). Il
principio di
funzionamento
è familiare a

chiunque abbia giocato da bambino
con una lente d'ingrandimento: con-
centrando i raggi del sole su una su-
perficie molto piccola (chiamata fuo-
co) è possibile ottenere temperature
molto alte. 

Ovviamente al posto delle lenti, la
centrale in questione utilizza specchi
parabolici di grande precisione che

Energia pulita e a basso costo
Progetto Archimede: la Sicilia compie un salto di qualità nella produzione energetica
Spesso a scuola con l'insegnante di
Scienze si è parlato di energia "rinno-
vabile", cioè l'energia pulita ricavata
da quelle fonti che, a differenza dei
combustibili fossili e nucleari, può es-
sere considerata virtualmente ine-
sauribile. 

Le fonti rinnovabili comprendono la
fonte primaria dell'energia solare che
investe il nostro pianeta e tutte le
energie che da esse derivano: idrauli-
ca, eolica, biomasse e delle correnti
marine.

Altra fonte primaria considerata
rinnovabile è l'energia geotermica, che
trae origine da fenomeni che avven-
gono nella profondità della crosta ter-
restre (basta ricordare la centrale geo-
termica in Toscana). Sinceramente al-
l'inizio ci sembravano argomenti al di
fuori della realtà, poi all'inizio dell'an-
no abbiamo visitato la centrale solare
di Adrano e recentemente un campo
eolico formato da decine d'impianti
nel territorio di Agira, Raddusa, Cangi
e Nicosia (al confine tra la provincia di
Enna e Palermo), che ci ha permesso
di capire come funzionano le centrali
eoliche, come è prodotta l'energia e
come la stessa è utilizzata per pro-
durre l'energia elettrica, quindi ener-

riescono a raggiungere temperature
molto alte. Il risultato finale è quello di
produrre vapore, che viene mandato
ad una turbina per generare elettri-
cità. 

In apparenza sembrerebbe una tec-
nologia abbastanza semplice, ma in
effetti non lo è, perché il progetto pre-
vede di produrre energia anche in as-
senza di energia solare, considerando
un serbatoio di accumulo in cui viene
conservato il calore concentrato dagli
specchi per essere utilizzato in segui-
to, in base alla richiesta di energia.

Ciò che permette l'accumulo del ca-
lore è una miscela di sali di potassio e
sodio, un composto poco costoso e a
basso impatto ambientale. I sali, una
volta fusi, sono riscaldati passando al-
l'interno di tubi che si trovano proprio
nel "fuoco" degli specchi, raggiungen-
do una temperatura fino a 550°C a
fronte dei 39 CTC delle centrali at-
tualmente in funzione.

L'idea è geniale perché i fluidi non
sono corrosivi, non sono infiammabi-
li e resistono alle alte temperature e,
soprattutto, possono essere imma-
gazzinati. Il fluido viene convogliato in
un serbatoio detto "caldo" e questo
aggira l'ostacolo della discontinuità
della fonte. 

La temperatura nel serbatoio, infat-
ti, rimane costante a 550°C grazie alla
variazione della portata dei sali in fun-
zione dell'intensità della radiazione
solare; i sali del serbatoio caldo ven-
gono inviati ad uno scambiatore,
mentre un generatore di vapore ad
alta pressione attiva il ciclo termico
per la produzione di energia.Q

uesto progetto riveste un'impor-
tanza grandissima perché contribuirà
notevolmente alla produzione di
energia pulita in Sicilia e in Italia, inol-
tre se si mantiene lo stesso standard
dell'attuale utilizzo delle fonti rinno-
vabili nei Paesi europei, si può preve-
dere che l'Europa nel 2050 potrebbe
soddisfare il 100% del fabbisogno
energetico.

Maria Luisa Costanzo, 
Maria Carmela Bonasera II A OdmCOME FUNZIONA LA CENTRALE

Le «alternative»
sono sole e vento

La natura ci dà una mano, nascono le fattorie del vento

Tutti abbiamo il diritto di respira-
re aria pulita per vivere più a lun-
go ed evitare gravi patologie re-
spiratorie, ma oggi lo smog nelle
città ci soffoca, le polveri sottili si
insinuano nei nostri polmoni con
conseguenze all'organismo, di-
minuendo le difese immunitarie. 

Che fare? Bisogna agire per ri-
durre al minimo le emissioni di
CO2. Ciò significa cambiare rotta
nella produzione di energia: ri-
durre al minimo l'uso di combu-
stibili fossili (petrolio, gas, carbo-
ne) e sviluppare al massimo le
fonti di energia rinnovabile. Sfrut-
tare quindi l'energia prodotta dal
sole, dal vento, il cui utilizzo non
ne pregiudica la disponibilità nel
futuro in quanto inesauribili.

L'Italia ha tutte le caratteristi-
che per raggiungere l'obiettivo
energetico: condizioni climatiche
favorevoli, tecnologia avanzata,
filiera industriale, etc. Basti pen-
sare che nel settore fotovoltaico,
secondo il recente rapporto della
"Solar Energy" elaborato a sua
volta dal Politecnico di Milano,
nel 2009 il nostro Paese è stato il
secondo mercato al mondo con
580 Mw installati e con una cre-
scita del 72% rispetto all'anno pre-
cedente.

Malgrado questi risultati si ri-
schia di perdere una grande op-
portunità di crescita economica
perché in Italia mancano pro-
grammi di sviluppo e regole
certe.

Veronica Vasco II Odm 
Francesco Amico II Osar

Il futuro? 
Le rinnovabili

IL GIORNALE DEL

“Ipsia - Ipssar”
di Enna

Un laboratorio 
di tecnologia 
avanzata, 
connubio 
tra scienza 
e competenza 
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Nel corso degli anni il fabbisogno
energetico nel mondo è aumentato di
16 volte. L'attuale sistema energetico
si basa per l'80% sui combustibili fos-
sili che sono risorse limitate ed esau-
ribili, invece, l'uomo deve cercare
energie rinnovabili e non inquinanti
al contrario di come si fa oggi. Per
molto tempo la principale fonte di
energia elettrica è stata fornita dalle
centrali nucleari, che hanno prodot-
to il 15% dell'energia elettrica mon-
diale. 

La costruzione di centrali elettro-
nucleari ha conosciuto il suo periodo
d'oro nel trentennio 1956-1986, ma
ci si è resi conto che rendono poco e
hanno alti costi, senza parlare del-
l'inquinamento e della pessima con-
servazione delle scorie tossiche.

Con la tecnologia in continua evo-
luzione ci siamo sempre più avvici-
nati all'energia alternativa, come
quella solare che può essere sfrutta-
ta direttamente tramite pannelli so-
lari termici e fotovoltaici, o indiretta-
mente tramite impianti eolici, idroe-
lettrici e biomasse. I costi di installa-
zione di un im-
pianto fotovol-
taico sono ele-
vati, infatti, lo
Stato, per so-
stenere la diffu-
sione di questo
tipo di energia,
fornisce degli
incentivi grazie
al Conto Energia. Infatti, installando i
moduli fotovoltaici, da un lato si pro-
duce autonomamente l'energia ne-
cessaria al fabbisogno familiare, dal-
l'altro, si cede quella prodotta in ec-
cesso, che verrà remunerata. 

L'energia solare è un'energia rin-
novabile in quanto il sole continuerà
a illuminare la Terra per almeno
quattro miliardi di anni, inoltre, il so-
le invia sulla Terra una colossale
quantità di energia sotto forma di ra-
diazione luminosa, in pratica, in me-
no di un'ora il sole invia sulla Terra
una quantità di energia pari all'inte-

ro consumo mondiale annuale. Si
possono considerare altri tipi di ener-
gie alternative come l'energia geo-
termica, ovvero il calore viene im-
brigliato nel sottosuolo terrestre e in
alcune regioni del pianeta (Islanda,
Toscana) giunge in prossimità della
superficie e può essere sfruttato su
larga scala.

Altra energia alternativa è quella
gravitazionale Terra-Luna (Norman-
dia), ma è limitata solo ad alcune zo-
ne della Terra. Nel nostro territorio
notiamo che l'ambiente sta cam-
biando, infatti, in molte zone della Si-
cilia sono stati installati dei pali eoli-
ci (Raddusa, Nicosia, ecc.) per sfrut-
tare l'energia del vento. Ne risente
sicuramente l'estetica paesaggistica,
ma l'energia eolica è anch'essa rin-
novabile. 

Nei prossimi anni possiamo anche
continuare ad utilizzare i combusti-
bili fossili fino ad un punto di crisi ir-
reversibile, oppure cercare rifugio
nell'energia nucleare, ma ciò che è a
rischio è la sopravvivenza della no-
stra fragile e complessa civiltà, per-
tanto dobbiamo essere in grado di
capire per tempo che occorre cam-
biare rotta nel modo di produrre e
utilizzare l'energia per salvaguardare
chi dopo di noi abiterà il nostro me-
raviglioso pianeta.

Francesco Monastra 
Marco Sberna IV Tse

Il costo 
per l'energia 
diminuisce
con i pannelli 
fotovoltaici

Tutti gli scienziati sono concordi nel
ritenere indispensabile la ricerca di
nuove fonti energetiche, perché le ri-
sorse petrolifere della Terra sono in via
di esaurimento. 

La Sicilia gode di una posizione geo-
grafica favorevole e molte sono le ini-
ziative che lo Stato e la Regione stan-
no mettendo in atto per utilizzare l'e-
nergia che viene dalla natura. L'ener-
gia eolica è quella prodotta dal vento,
da Eolo, dio dei venti. 

La forza del vento nel passato è sta-
ta fonte energetica per muovere le

macine del grano e delle olive (mulini
a vento) e per prelevare acqua dai poz-
zi. Oggi l'energia eolica è definita un'e-
nergia alternativa ed è in piena espan-
sione. Infatti stanno sorgendo in Italia
e specie in Sicilia le cosiddette fattorie
del vento, progettate e costruite per lo
più in zone montuose dove il vento
soffia tutto l'anno. 

In provincia di Enna gli impianti di
pale eoliche li troviamo nel tratto
Leonforte-Nicosia e Agira-Raddusa.
Sono grandi torri in acciaio con in ci-
ma le pale che girano. Una pala che gi-

ra produce elettricità necessaria per
fare funzionare 1.000 lavatrici. 

L'aspetto negativo delle fattorie del
vento è il fatto che le torri in acciaio
hanno un notevole impatto ambien-
tale e rappresentano un pericolo per la
fauna. 

Infatti per particolari specie di aqui-
le, avvoltoi e altri rapaci, che vivono in
alcune zone della Sicilia, le pale eoli-
che rappresentano un pericolo mor-
tale, rendendo vana la loro protezione.

Giada Saccone
Giorgia Bognanno V Tst



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


